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GARGANO:  
“IL MODELLO ITA-

LIA DEVE CHIA-
MARSI TERRITO-
RIO, NON CIBO IN 

PROVETTA”  
 

“Parlando del futuro pros-
simo del Pianeta, tutti gli 
scienziati ormai concorda-
no sulle tendenze in atto, 
pur essendo ancora carat-
terizzati da grande incer-
tezza i limiti quantitativi di 
scenario: si registrerà un 
aumento della popolazione 
mondiale di almeno 2 mi-
liardi di persone e conse-
guente incremento del fab-
bisogno alimentare, idrico 
ed energetico.” E’ stato ri-
badito a Milano dal Con-
vegno “Verso Expo 2015. 
Dare l’acqua, moltiplicare il 
cibo: il ruolo e l’impegno 
dei Consorzi di bonifica e 
di irrigazione”, organizzato 
da Regione Lombardia e 
locale Unione  Regionale 
Bonifiche (URBIM ). “Le 
sfide che attendono l’uma-
nità impongono oggi delle 
scelte, che determineran-
no il modello di sviluppo. Il 
nostro non è quello del ci-
bo in provetta, bensì un 
modello, che ponga al cen-
tro il territorio ed i suoi pro-
tagonisti, agricoltori in pri-
mis -ribadisce Massimo 
Gargano, Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
(ANBI) - Gestire idraulica-

mente il territorio non si-
gnifica solo fornire un ser-
vizio all’agricoltura, ma al-
l’ambiente nel suo com-
plesso, come testimonia  
la fondamentale funzione 
delle risaie per la ricarica 
della falda acquifera. Per 
questo, il secondo Piano 
Irriguo Nazionale è un’esi-
genza di tutto il Paese. I 
Consorzi di bonifica sono 
quindi in piena sintonia 
con il progetto Expo 2015, 
cui si avvicinano, oltre che 
con il diretto impegno rea-
lizzativo del Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villore-
si, portando in dote il si-
stema nazionale Irriframe 
capace, grazie all’applica-
zione di sistemi informatici 
evoluti all’irrigazione, di far 
risparmiare  mezzo  milio-
ne di metri cubi d’acqua. 
Irriframe posiziona l’Italia 
all’avanguardia mondiale 
nell’ottimizzazione d’uso 
della risorsa idrica in agri-
coltura. La presenza dei 
Consorzi di bonifica ad 
Expo 2015 certificherà 
l’importanza di tali enti, 
modello di sussidiarietà a 
livello internazionale.” 
 
 

A.N.B.I.:  
PER NON DIMENTI-
CARE IL DRAMMA 
DELLA SARDEGNA  

 

“Di fronte ai disastri idro-
geologici italiani non può 
più bastare la liturgica co-

scienza del giorno dopo; 
serve uno scatto di co-
scienza civile e una defini-
tiva assunzione di respon-
sabilità verso il Paese, che 
impedisca il ripetersi di 
abusi e violenze al territo-
rio come quelli che sono 
concausa della tragedia 
sarda. La classe politica di 
un Paese, che spende an-
nualmente 3 milioni e mez-
zo di euro per riparare i 
danni da disastri naturali, 
non può giustificarsi nel di-
re che non ci sono risorse 
per la prevenzione: si può 
intervenire con mutui quin-
dicennali, come noi chie-
diamo da tempo e come si 
è già fatto per il Piano Irri-
guo Nazionale e che ha 
dimostrato di ben funzio-
nare.” A ribadirlo è Massi-
mo Gargano, Presidente 
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, intervenendo ad un 
Convegno a Castelnuovo 
Magra, in Liguria, regione 
“che è esempio di come un 
distorto modello di svilup-
po esponga oggi il territo-
rio a grandi rischi idrogeo-
logici, rallentandone di fat-
to la crescita.” “Se la politi-
ca deve fare urgentemente 
la propria parte, altrettanto 
deve fare la burocrazia 
pubblica –prosegue Gar-
gano- Troppe volte, infatti, 
anche le poche risorse di-
sponibili risultano inutiliz-
zate o ritardate per cavilli 
ininfluenti o formali. Se è 
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vero che la prossima Leg-
ge di Stabilità destinerà 
non più di 50 milioni alla 
manutenzione del territo-
rio, è indispensabile che 
tale insufficiente cifra sia 
comunque spesa fino al-
l’ultimo euro. Per far ciò si 
attivino subito, ad ogni li-
vello, tavoli di confronto, 
attorno ai quali siano di-
scussi progetti immedia-
tamente cantierabili, per-
ché proprio il mese di No-
vembre ha confermato l’ur-
genza di intervenire.” “Si 
chiama federalismo coope-
rativo –aggiunge Anna Ma-
ria Martuccelli, Direttore 
Generale ANBI -; tale si-
nergia istituzionale è indi-
spensabile per pianificare 
correttamente uso e manu-
tenzione del territorio, ri-
spettando la separazione 
tra la funzione di program-
mazione, che spetta al-
l’autorità pubblica, da quel-
la gestionale in carico ad 
enti del territorio, che ope-
rino in una dimensione di 
bacino idrografico e siano 
espressione di partecipa-
zione dal basso, come ri-
chiesto dall’Unione Euro-
pea. In tale ambito, i Con-
sorzi di bonifica manten-
gono un ruolo da protago-
nisti, perché sono espres-
sione di sussidiarietà, ca-
paci di adeguarsi alle tra-
sformazioni del territorio 
ed all’evolversi della socie-
tà.” 
 
 

Calabria 
TUTTI “TIFANO” 

PER LA BONIFICA  
 

Il ruolo essenziale svolto 
dai Consorzi di bonifica e 
di irrigazione per l’agricol-
tura, il servizio alla colletti-
vità secondo il principio 
della sussidiarietà, la tutela 
del territorio sono stati u-
nanimemente riconosciuti 

da tutti gli intervenuti al 4° 
Forum delle Bonifiche e Ir-
rigazioni, organizzato da 
Coldiretti  ed Unione Re-
gionale Bonifiche Cala-
bria (URBI) , svoltosi ad 
Amantea. Gli enti consor-
ziali ne escono rafforzati, 
perché hanno dimostrato 
di saper affrontare a “viso 
aperto” le problematiche, 
sulle quali gli stessi presi-
denti sono stati  protagoni-
sti e relatori: risparmio idri-
co, rapporto con i Comuni 
e manutenzione del territo-
rio, forestazione, Piano Ir-
riguo Regionale, nuova 
programmazione fondi co-
munitari, energie rinnova-
bili, bilancio e controllo di 
gestione, sostenibilità eco-
nomico-finanziaria, valoriz-
zazione del capitale uma-
no; da tutti è stato ricono-
sciuto che i Consorzi han-
no voltato pagina e che si 
sono dimostrati attenti e 
capaci nell’offrire servizi, 
andando quando necessa-
rio, anche al di là delle 
proprie competenze. Al 
Forum (introdotto dal Pre-
sidente Coldiretti Calabria, 
Pietro Molinaro e che ha 
visto, tra le altre, la pre-
senza dell’Assessore all’A-
gricoltura della Regione 
Calabria, Michele Trema-
terra) sono intervenuti an-
che il Presidente e il Diret-
tore Generale ANBI , Mas-
simo Gargano ed Anna 
Maria Martuccelli. Il primo 
ha molto apprezzato la for-
te testimonianza del si-
stema consortile calabre-
se, che si sta caratteriz-
zando per concretezza e 
senso di responsabilità di 
fronte all’ impetuoso con-
sumo del suolo. Il Direttore 
Generale ha invece esalta-
to la sussidiarietà dei Con-
sorzi, chiedendo un forte 
impegno in sede di pro-
grammazione dei fondi co-
munitari attraverso l’ac-

cordo di partenariato e ri-
chiamando anche le com-
petenze degli enti consor-
ziali in materia di regola-
zione idraulica che, se non 
opportunamente governa-
ta, accentuerà la vulnera-
bilità del territorio a causa 
del regime prevalentemen-
te torrentizio delle acque 
calabresi.  
 
 

Toscana 
APPROVATO  

BILANCIO  
PREVENTIVO  

 

Il Consorzio di bonifica 
Versilia - Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio, LU) 
ha adottato il bilancio pre-
ventivo 2014, l’ultimo pri-
ma della confluenza nel 
nuovo e più grande ente 
consortile Toscana Nord. I 
punti principali sono: nes-
sun aumento sulla bolletta, 
interventi periodici di puli-
zia su tutti i corsi d’acqua 
in gestione, presidio del 
territorio e mantenimento 
delle opere, appalti e nuo-
ve opere, forte legame con 
le Amministrazioni Comu-
nali e gli agricoltori. Il do-
cumento rivela ancora un 
impegno costante a ridurre 
i punti critici, a mantenere 
in efficienza il sistema i-
draulico e a garantire la 
piena applicazione dei 
contratti di lavoro senza 
incidere sulla contribuen-
za. 
 
 

Trentino-Alto Adige 
LAVORI ARCHEO-
LOGICI FERMANO 

IL CANTIERE  
 

Dopo il ritrovamento di im-
portanti reperti archeologi-
ci, riferiti al muro di cinta 
dell’antico insediamento 
fortificato di Piedicastello, 



 

 

risalente al periodo tardo 
antico fra l’epoca romana 
e quella medievale, il can-
tiere del Consorzio di bo-
nifica Trentino  (con sede 
in città) è stato doverosa-
mente bloccato: prima di 
passare alla realizzazione 
della fossa, è infatti neces-
sario valutare l’entità e 
l’importanza dei ritrova-
menti; pertanto i lavori di 
scavo si protrarranno fino 
a Giugno 2014 e verranno 
realizzati da una ditta spe-
cializzata, sotto il controllo 
della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici della 
Provincia Autonoma di 
Trento, grazie anche all’in-
tervento di 112.000 euro 
messi a disposizione dal 
Servizio dei Bacini Montani 
della PAT. L’opera preve-
de un investimento com-
plessivo di 750.000 euro. 
 
 

Lombardia 
UN LABORATORIO 
DI GESTIONE PAR-

TECIPATA  
 

I vertici del Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede a Milano) 
hanno incontrato la Com-
missione Ambiente del Co-
mune meneghino, presenti 
anche realtà, associazioni, 
comitati e cittadini interes-
sati ai lavori di riqualifica-
zione del Naviglio Marte-
sana che, in questo perio-
do, è in “asciutta” totale 
per interventi di consoli-
damento di alcuni tratti 
spondali. Durante l’asciutta 
vengono così realizzate i-
niziative utili al recupero 
del degrado, che emerge 
puntuale nell’occasione. 
L’iniziativa si è rivelata par-

ticolarmente utile per defi-
nire le modalità degli inter-
venti programmati, che ve-
dono lo smaltimento dei ri-
fiuti raccolti in alveo ed il 
recupero del degrado della 
sponda destra, per la mag-
gior parte di proprietà pri-
vata, occupata da attività 
abusive e vegetazione in-
colta. 
 

 

Toscana 
SERVE INTERVEN-

TO DI FONDO 
 

Gli operai del Consorzio 
di bonifica Auser-Bien-
tina  (con sede a Santa 
Margherita Capannori, LU) 
sono tornati ad operare sul 
Canale Viaccia, un’impor-
tante arteria idraulica che, 
se nel periodo primaveri-
le-estivo è indispensabile 
per l’approvvigionamento 
irriguo, durante la stagione 
delle piogge assicura l’al-
lontanamento delle acque, 
evitando allagamenti. E’ 
però un fatto condiviso che 
il Canale necessiti di ulte-
riori opere straordinarie, 
che solo un intervento 
strutturale può assicurare: 
perciò è stato richiesto alla 
Regione Toscana che que-
sto lavoro fosse inserito 
nel Documento annuale 
per la Difesa del Suolo 
2014, richiedendo un ap-
posito finanziamento di 
380.000 euro. 
 
 

Emilia-Romagna 
AQUAE 

 

E’ aperta, fino all’8 Dicem-
bre a Sant’Agata Bologne-
se, la mostra “AQUAE. La 
gestione dell’acqua oltre 

l’Unità d’Italia nella pianura 
emiliana”, organizzata dal 
Consorzio di bonifica 
Burana  (con sede a Mo-
dena). Si tratta di un per-
corso espositivo storico-
ambientale del paesaggio 
padano dall’età pre-roma-
na, passando per l’età me-
dievale, fino alla Bonifica 
oggi; materiali archeologici 
ed una ricca documenta-
zione archivistica fanno da 
corredo alla mostra, di cui 
vanno sottolineati alcuni 
momenti storici evocati: il 
controllo delle acque nel 
Medioevo, alcuni aspetti 
della vita quotidiana del 
castrum altomedievale re-
centemente scoperto a 
Sant’Agata Bolognese, la 
realizzazione della prima 
imponente opera di bonifi-
ca idraulica (il Cavamento 
Foscaglia meglio noto co-
me Collettore delle Acque 
Alte), l’unione delle fami-
glie Bentivoglio con gli E-
ste. 
 
 

GARGANO  
A GENOVA 

 
Il Presidente ANBI , Mas-
simo Gargano, sarà a Ge-
nova, Venerdì 6 Dicembre 
p.v,. per partecipare alla 
sessione conclusiva del 
Convegno nazionale Fai-
Cisl sulla forestazione, in-
dirizzata soprattutto alla 
prevenzione del rischio i-
drogeologico. I lavori si ter-
ranno a palazzo San Gior-
gio. 
 
 
 
 
 

 


